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Guarda le schede di lettura 
elaborate da Confartigianato 
e scopri gli effetti  
della Legge di Bilancio 2019 
sulla tua azienda 

Cosa cambia per artigiani e PMI con la 
nuova legge di bilancio 2019? L’asso-
ciazione ha elaborato schede di lettura 
della manovra realizzate dagli uffici 
confederali con l’obiettivo di sintetizza-
re e rendere fruibili a tutti i contenuti 
estremamente complessi del docu-
mento. Le slide mostrano gli effetti 
specifici della manovra 2019 sul mon-
do dell’artigianato e della piccola im-
presa, oltre ai risultati ottenuti da Con-
fartigianato mediante l’azione di lobby 
confederale e di sistema.  



Legge di Bilancio 2019 

Le misure fiscali della manovra 
sotto la lente di Confartigianato 

Nella manovra economica il fisco tende 
la mano alle piccole impre-
se e Confartigianato ha misurato gli 
effetti dei provvedimenti ottenuti grazie 
a dure battaglie. Tra le novità della 
legge di bilancio che nel 2019 fanno 
calare il peso di tasse e adempimen-
ti spicca il regime forfettario al 15% per 
i contribuenti che hanno un volume 
d’affari fino a 65.000 euro. Confartigia-
nato ha calcolato che 
i benefici della flat tax per le micro e 
piccole imprese superano 1 miliardo di 
euro l’anno per il triennio 2019-20121. 
Dal 2020, poi, gli imprenditori con ricavi 
tra 65.000 e 100.000 euro potranno 
applicare un’imposta al 20%, sostituti-
va dell’imposta sul reddito, dell’Irap e 
delle addizionali regionali e comunali. 
Confartigianato ha stimato in 414 milio-
ni annui i vantaggi di questa misura 
per  le piccole impre-
se. “Confartigianato – sottoli-
nea Andrea Trevisani, direttore delle 
Politiche fiscali di Confartigianato –
 chiede ora, per evitare figli e figliastri, 
l’estensione totale della flat tax a tutte 
le categorie reddituali”. 
Meno fisco anche su capannoni e labo-
ratori: infatti, raddoppia dal 20 al 40 per 
cento la deducibilità dal reddito d’im-
presa dell’Imu sugli immobili strumen-
tali. Un passo che per le piccole impre-
se vale 92 milioni l’anno per il triennio 
2019 – 2021, in attesa della deducibili-
tà integrale dell’Imu che Confartigiana-
to chiede da sempre. “La battaglia di 
Confartigianato per il prossimo anno – 
annuncia Trevisani – è quella di sotto-
porre ancora al decisore politico l’innal-
zamento della deducibilità per arrivare 
all’obiettivo del 100 per cento”. 
Un’altra misura fiscale sugli immobili 
riguarda gli affitti dei locali commercia-

li che potranno godere di una cedolare 
secca al 21%, con un vantaggio com-
plessivo per le piccole imprese pari 
a 55 milioni l’anno. E ancora, la mano-
vra 2019 sblocca finalmente il mecca-
nismo del riporto delle perdite, come 
fortemente sollecitato da Confartigia-
nato. Così, gli imprenditori in contabilità 
semplificata possono applicare piena-
mente la tassazione per cassa, cioè 
pagare le tasse dopo l’incasso delle 
fatture. I vantaggi si attestano a 83 
milioni di euro l’anno. “Con la legge di 
bilancio – sottolinea ancora Trevisani –
 abbiamo completato e chiuso il cer-
chio sul regime di cassa anche con la 
possibilità di recuperare le perdite ma-
turate nel 2017”. 
Fisco amico dell’innovazione con 
la proroga dell’iperammortamento per 
chi investe in nuovi macchinari finaliz-
zati alla trasformazione tecnologica e 
digitale dell’impresa: l’agevolazione 
produrrà benefici per 55 milioni all’an-
no. “C’è stata una novità interessante – 
rileva Trevisani – perché è stata gra-
duata e intensificata la misura per le 
micro imprese in quanto investimenti di 
ridotta dimensione godranno di una 
deduzione del 270% anziché del 150% 
come era lo scorso anno”. 
Se con queste misure il fisco allenta la 
presa sui piccoli imprenditori, non man-
cano, però, i timori per un possibile 
aumento, sbloccato proprio dalla Leg-
ge di bilancio, dei tributi di Regioni ed 
enti locali. “La battaglia di Confartigia-
nato continua – conclude il Direttore 
delle Politiche fiscali della Confedera-
zione – e punta sul taglio della spesa 
improduttiva e a ridurre la tassazione 
sul mondo produttivo, perché la ric-
chezza si crea se si creano imprese. 
Questo è il nostro motto da sempre”. 
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L’intervento del presidente 

Luci e ombre della manovra economica del Governo 
Merletti: “Noi dalla parte del lavoro di cittadinanza” 

La lista delle misure apprezzate da 
Confartigianato è lunga ma sono luci 
che non fanno dimenticare le pesan-
ti ombre della tenuta dei conti pubbli-
ci e dell’andamento della congiuntura a 
livello internazionale. A preoccupare 
Confartigianato sono la compatibilità 
con la mole di risorse dedicate nella 
manovra a sterilizzare le clausole di 
salvaguardia e le misure sul reddito di 
cittadinanza e la revisione del sistema 
previdenziale. Norme che distolgono 
risorse preziose e che, a giudizio di 
Confartigianato, sarebbe stato meglio 
destinare al sostegno dello sviluppo 
imprenditoriale. In proposito, 
il Presidente Giorgio Merletti, non ha 
dubbi: “Noi pensiamo si debba puntare 
al lavoro di cittadinanza più che al 
reddito di cittadinanza. Perché è il 
lavoro che crea reddito. E successiva-
mente si si può pensare a una sua 
giusta redistribuzione. Certo, occorre 
aiutare chi è in difficoltà, ma non lo si 

può fare per sempre. Inoltre, bisogna 
puntare decisamente sull’apprendista-
to. Un piccolo aiuto viene dal taglio del 
cuneo fiscale sul lavoro e da altri inter-
venti che mettono in condizione l’im-
prenditore di dedicare più tempo alle 
persone che devono formarsi”. 
Ora, secondo Confartigianato, biso-
gna concentrarsi a rivitalizzare il tessu-
to delle piccole imprese e a rimettere in 
moto lo sviluppo. “Noi – sottolinea 
Merletti – chiediamo investimenti, pub-
blici e privati. In proposito sono arrivate 
le prime risposte. Ai Comuni virtuosi 
sono state destinate risorse per finan-
ziare piccole opere pubbliche. Si tratta 
di un aiuto per rimettere in movimento 
la macchina della domanda interna. E’ 
indispensabile puntare sulla qualità, 
sull’alta qualità manifatturiera. Non è 
un problema di dimensione di impresa, 
ma di qualità dei prodotti, perché il 
mercato mondiale ce la chiede e noi 
dobbiamo essere pronti ad offrirla”. 

Pagina 3 

Conf@News 
La newsletter 
per gli Artigiani e le piccole 
e medie Imprese di Viterbo 
 
Proprietario ed editore: 
Confartigianato 
imprese di Viterbo 
Via I. Garbini, 29/G 
01100 - Viterbo 
 
Tel. 0761.33791 
Fax 0761.337920 
E-mail: 
newsletter@confartigianato.vt.it 
Web: 
www.confartigianato.vt.it 
 
Direttore Responsabile 
Yuri Gori 
 
Registro Stampa 
del Tribunale di Viterbo 
Nr. 6/11 del 18.04.2011 



Pagina 4 



Pagina 5 



Pagina 6 



Pagina 10 
Pagina 14 Pagina 7 



Pagina 8 



Pagina 9 



Pagina 10 



Pagina 11 



Pagina 12 



Pagina 13 



Pagina 14 



Pagina 15 



Pagina 16 



Pagina 17 


